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AVVISO DI NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI AUTORIZZATA DALLA CORTE DI 

APPELLO DI ROMA SEZIONE LAVORO-SEZIONE II LAVORO CON DECRETO DEL 

06/13 GIUGNO 2023.  

 

L’Avvocato Giovanni GAUDIOSO, del Foro di Nocera Inferiore, (C.F.: 

GDSGNN47S15G902N), con il presente atto dà seguito al Decreto sopra indicato emesso 

dalla Corte di Appello di Roma-Sezione II Lavoro con il quale è stato ordinato l’integrazione 

al Decreto del 06.06.2023, così come richiesto nel ricorso introduttivo del giudizio di appello, 

per estendere il contraddittorio nei confronti di tutti i docenti controinteressati ed 

eventualmente litisconsorti necessari nella procedura di mobilità interprovinciale docenti di 

secondo grado aa. ss. “2016/2017” e “2017/2018”, autorizzando la notifica per pubblici 

proclami, attraverso la pubblicazione sul sito web istituzionale del Ministero dell’Istruzione e 

del Merito (già MIUR):  

1) Autorità procedente: Corte di Appello di Roma-Sezione Lavoro- Sezione II Lavoro, nel 

ricorso in appello iscritto al Nr. 1231/2023 R.G.;  

2)Ricorrente Appellante: Gaudioso Di Pace Maria, nata il 10 giugno 1970 a Napoli (C.F.: 

GDSMRA70H50F839I);  

3)Resistenti Appellati: MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO (già MIUR), in 

persona del Ministro pro-tempore; Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio – Ufficio V, in 

persona del legale rappresentante pro-tempore; Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio – 

Ufficio VI – Ambito Territoriale di Roma; Istituto d’Istruzione Superiore Professionale “Via 

Pedemontana”, s.n.c., in persona dei rispettivi Direttori e/o legali rappresentanti pro-

tempore; E NEI CONFRONTI: di tutti i docenti controinteressati ed eventuali litisconsorzi 

necessari; 

4)Provvedimento impugnato: Sentenza n. 1531/2022 emessa dal Tribunale Ordinario di 

Tivoli-Sezione Lavoro in data 13.12.2022, depositata il 13.12.2022, mai notificata, 

nell’ambito del procedimento iscritto al Nr. 994/2018 R.G.; 

5)Motivi del ricorso in appello: al fine di ottenere la pronuncia giudiziale di riconoscimento 

del diritto della ricorrente all’assegnazione definitiva nell’Ambito Campania Ambito 0025 il 



primo scelto in ordine di preferenze ovvero Ambito Campania Ambito 0013, Fase “C”, classe 

di concorso A046 Scienze Giuridiche ed Economiche (già A019) e, conseguentemente, 

all’assegnazione del punteggio per il servizio pre-ruolo prestato dalla stessa nelle scuole 

paritarie per due anni scolastici per intero. 

6)Controinteressati rispetto al suddetto appello: Con il presente avviso è data legale 

conoscenza del giudizio in appello a tutti i docenti eventuali controinteressati inseriti nella 

mobilità interprovinciale aa. ss. “2016/2017” e “2017/2018” eventualmente litisconsorti 

necessari. Il testo integrale del ricorso, del mandato alle liti, del decreto di fissazione 

dell’udienza di discussione e della integrazione al decreto stesso a firma del Presidente 

della II Sezione Lavoro per la notifica per pubblici proclami ai controinteressati è consultabile 

sul sito internet del Miur e degli Uffici Scolastici Regionali interessati. 

1)In relazione ai diversi profili: 

-Violazione di legge e/o ingiustizia manifesta, contraddittorietà nella parte motiva della 

sentenza.. Omessa applicazione del principio di non contestazione ex artt. 115, 167, comma 

1, e 416 e segg. c.p.c.; Violazione di legge e/o eccesso di potere, ingiustizia manifesta nella 

parte in cui il Giudice, errando, impone a suo carico: “l’onere della dimostrazione della 

disponibilità di posti per la Fase “C” della mobilità e di non aver prodotto la graduatoria 

definitiva con l’indicazione della relativa posizione e dei punteggi assegnati a ciascun 

docente”; Violazione di legge e/o ingiustizia manifesta nella parte in cui il Tribunale ha 

ritenuto “di non poter “accertare” l’ufficialità” della documentazione, dando valore assoluto 

al c.d. Algoritmo, omettendo di porre a carico dei convenuti l’onere della prova ex art. 2697, 

c. 2, cod. civ.; Violazione di legge e/o  eccesso di potere e/o ingiustizia manifesta nella parte 

in cui sono state ritenute le allegazioni non provate con il rigetto della domanda”; 

Violazione di legge e/o eccesso di potere e/o ingiustizia manifesta per il mancato 

riconoscimento di punti 12 (sei per ogni anno di servizio) relativi a due anni (per intero) di 

servizio pre-ruolo svolti nelle scuole paritarie in violazione della legge n. 62/2000; Violazione 

di legge e/o ingiustizia manifesta per il mancato riconoscimento di punti 6 per il comune 

ricongiungimento e al coniuge previsti dal CCNI in aggiunta al punteggio base. 

7)Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-

civile.it attraverso le modalità rese note sul sito medesimo. 

8)Il Decreto del 13.06.2023, deposito il 13.06.2023, emesso dalla Corte di Appello di Roma-

Sezione Lavoro-Sezione II Lavoro, ad integrazione di quello precedente emesso in data 

06.06.2023,  ha disposto e autorizzato la notifica per pubblici proclami ai controinteressati 



eventualmente litisconsorti necessari, attraverso la pubblicazione sul sito web istituzionale 

del Ministero dell’Istruzione e del Merito (già MIUR).  

Si precisa che in ordine alle modalità prescritte dalla precitata Autorità Giudiziaria, il 

M.I. e gli U.S.R. intimati hanno l’obbligo di pubblicare sui propri siti istituzionali il presente 

avviso, il testo integrale del ricorso, il mandato alle liti, il decreto di fissazione dell’udienza di 

discussione per il giorno 27.02.204 e la successiva integrazione del 13.06.2023 al decreto 

emesso in data 06.06.2023, in cui si autorizza l’appellante, così come richiesto nel ricorso 

in appello, ad effettuare la notifica per Pubblici Proclami sul sito del Ministero dell’Istruzione 

e del Merito (già MIUR).  

Si prescrive, inoltre, che il M.I. e, ove dotati di autonomi siti, gli U.S.R. appellati:  

- non dovranno rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza definitiva 

di secondo grado, tutta la documentazione e, in particolare, l’appello, il Decreto e il presente 

avviso;  

- dovranno rilasciare alla parte appellante un attestato, nel quale si confermi l’avvenuta 

pubblicazione, nel sito, dell’appello, del decreto e di quello emesso successivamente in data 

13.06.2023 ad integrazione di quello emesso in data 06.06.2023, del mandato, reperibile in 

un’apposita sezione del sito denominata “atti di notifica”; in particolare, l’attestazione di cui 

trattasi recherà, tra l’altro, la specificazione della data in cui detta pubblicazione è avvenuta;  

- dovranno, inoltre, curare che sull’home page del suo sito venga inserito un collegamento 

denominato “Atti di notifica”, dal quale possa raggiungersi la pagina sulla quale sono stati 

pubblicati gli atti e il decreto con la fissazione dell’udienza di discussione con l’integrazione 

e autorizzazione alla notifica per Pubblici Proclami.  

Si chiede pertanto a Codesto Spett./le Ministero dell’Istruzione e del Merito di 

precedere con cortese urgenza agli adempimenti richiesti dalla Corte di Appello di Roma-

Sezione II Lavoro e da questo patrocinio. 

Si allegano al presente avviso con file separati:  

1)Richiesta pubblicazione notifica pubblico proclama debitamente compilato nei sui campi 

obbligatori in formato pdf. accessibile; 

2)Ricorso in Appello del 24.05.2023 Corte di Appello di Roma-Sezione Lavoro-Sezione II 

Lavoro iscritto al N. 1231/2023 R.G. in file nativo digitale pdf. nome file “ricorso in appello” 

estratto dal fascicolo telematico; 

3)Mandato alle liti regolarmente sottoscritto con autentica della firma per proporre appelli e 

resistere alle impugnazioni; 



4)Decreto per la fissazione dell’udienza di discussione del 27.02.2024 emesso dalla Corte 

di Appello di Roma-Sezione Lavoro in data 06.06.2023; 

5)Integrazione al decreto del 13.06.2023, depositata il 13.06.2023, per l’autorizzazione alla 

notifica per pubblici proclami ai controinteressati ed eventuali litisconsorti necessari. 


